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UN O A E A TUTTO O O 

Oggi la Camera e i l Senato unit i 
eleggon o il nuovo Capo dello Stato 

l PC  si pronuncia per  un uomo di fede repubblicana, antifascista e al disopra di strette posizioni di partit o - l PS voterà 
Parri  direttiv i dei gruppi democristiani designano a che accetta la candidatura - Come si svolgeranno le sedute 

Preceduta fino all'ultim o da 
innumerevoli riunion i e con-
sultazioni politiche, si apre fi -
nalmente stamane alle 10 nel-
l'aul a di o la pvl-
ma seduta congiunta delle due 
Camere per  la elezione del 
nuovo Presidente della -
pubblica. Si arriv a alla ele-
zione senza alcun accordo 
preventivo tr a i gruppi , con 
la permanenza di notevoli 
contrasti, e con uno schiera-
mento politic o e un rapport o 
di forza così complessi che 
l'incertezza regna tuttor a so-
vrana: una incertezza non 
dissipata neppure da alcuni 
fatt i nuovi succedutisi nel po-

cristitmi . A questa designa-
zione si è giunti non senza 
contrasti, attraverso due riu -
nioni dei direttiv i democri-
stiani, poi una riunion e con-
giunta dei direttiv i e della di -
rezione e del partito , ancora 
una vivace riunion e notturn a 
dei gruppi parlamentari a 
piazza Barberini , e infin e una 
nuova riunion e conclusiva dei 
direttivi . Nel corso di queste 
riunioni , i fanfaniani hanno 
sostenuto la candidatura 

. argomentando col 
fatt o che l'attual e Presidente 
del Senato è ufficialment e un 
indipendente ma è altresì le-
gato alla a cristìa-

 comunisti i 
alla a i 

7 gruppi comunisti del Senato e della Camera dei 
deputali si sono riuniti  per esaminare la questione del-
la imminente elezione del  della
 gruppi sono stali unanimi nel sottolineare e deplo-

rare che l'assemblea per la elezione del  sia 
costretta a riunirsi senza la presenza dei delegati eletti 
dai Consigli regionali di tutte le regioni, così come la 
Costituzione prescrive all'art.  ma solo di alcune. 
Questo fatto denuncia la carenza costituzionale_ del 
regime istauratosi dopo il  1S aprile 194S e getta un'om-

a sulla attuale elezione del Capo dello Stato. 
Circa le candidature, i senatori e deputati conni-

jtisti hanno alla unanimilu e con entusiasmo salutato 
<piella di Ferruccio  uomo che è stato tra i mi-
gliori  capi della azione unitaria di iuile le forze demo-
cratiche per la liberazione della

Alla testa dello Sfato repubblicano Ferruccio Farri 
esprimerebbe e realizzerebbe nel modo più chiaro e 
più sicuro la continuità degli ideali della
che furono ideali di libertà, di democrazia, di rinno-
vamento politico e sociule. 

Sci caso non si riesca a formare attorno al nome 
di Ferruccio l'ani la necessaria maggioranza, depu-
tati e senatori comunisti si augurano che venga da 
altre parli avanzata la candidatura di un uomo di fer-
ma fede repubblicana e antifascista, che sia al di sopra 
di strette posizioni di partilo, e attorno al quale possa 
raccogliersi la urunde maggioranza dei voti. Questo i 
gruppi comunisti ritengono necessario allo scopo di 
rafforzare le istituzioni democratiche e allontanare 
qualsiasi pericolo di involuzione reazionaria. 

meriggio e nella nottata di 
ieri . 

Nel campo delle sinistre, la 
posizione dei comunisti è sta-
ta precisata ieri dalla riunio -
ne plenaria dei gruppi della 
Camera e del Senato, con il 
comunicato che pubblichiamo 
a parte. Stamane al le ore 8.30 
si riUii".r- \ inoltr e la -
ne del partito .  comitati d i -
rettiv i dei sruppi socialisti, 
a loro volta, hanno deciso di 
votare, in prim a votazione, 
anch'essi in favore dj  Fer-
ruccio Parri .  gruppi sociali-
sti si riunirann o ancora sta-
mane in seduta plenaria. 

Nel campo della maggio-
ranza. il fatt o nuovo è rap-
presentato dalla designazione 
ufficial e dell'on. a 
da part e della a 

na ,e che sul suo nome po-
trebbero convergere anche i 
voti dei gruppi estranei al 
quadripartit o (le destre non 
sembrano infatt i aliene dal 
sostenere . Sceiba 
si è detto d'accordo, confer-
mando che la sua recente pre-
sa di posizione contro una 
candidatura nettamente de-
mocristiana fu concordata 
con Fanfani. Quest'ultimo ha 
taciuto. 

 direttiv i hanno quindi 
approvato con 28 voti favo-
revoli e 5 contrar i un ordine 
del giorno che escludeva Ei -
naudi. proponeva ai gruppi la 
designazione di un < indipen-
dente »», e raccomandava i'u -
nit à dei d. e nel voto. Su 
questa falsariga si è giunti 
alla riunion e plenaria dei 

gruppi , dove la candidatura 
a (e quella subordi-

nata di , avanzata al-
t ro ! dai direttivi ) è stata a 
lungo e vivacemente osteg-
giata dalle correnti di mino-
ranza, che sia avevano e-
spresso la lo:o contrarietà con 
i 5 vati a in 
sede di direttivi . Tali cor-
rent i hanno sostenuto quasi 
unanimemente la candidatura 
Gronchi . All a fine, dopo una 
confusa votazione per  alzata 
di mano, la riunion e dei 
gruppi si è sciolta e i d i -
rettiv i si sono di nuovo r iu -
niti , nel cuor  della notte, de-
signando ulncialmente -
zagora. 

«  Comitati direttiv i dei 
gruppi parlamentari demo-
cristian i della Camera e del 
Senato — dice in proposito 
un comunicato diffuso dalla 
agenzia Ansa — hanno deli-
berato alla unanimit à di of-
frir e la candidatura al sena-
tor e Cesare . l se-
natore Ceschi e l'on. , 
presidenti dei gruppi del Se-
nato e della Camera, si sono 
recati in serata presso il se-
natore a per  offrirgl i 
la candidatura. 11 senatore 

a ha risposto ringra -
ziando la a cristia-
na per la fiducia dimostrata-
gli con l'offert a della candi-
datur a e dichiarando di accet-
tarl a in quanto ritien e di non 
potersi esimere dal dare il 
suo contribut o alla costituzio-
ne della maggioranza neces-
saria per  risolvere questo pro-
blema fondamentale della v i -
ta democratica italiana ». 

Tale la situazione. l pro-
blema tuttor a aperto è quindi 
di vedere quale maggioranza 
politic a potrà prender  vit a 
attorn o a questo o quel can-
didato, tenuto conto che a 

a si oppone tuttor a 
una part e della  insieme 
ai socialdemocratici, che a 
Einuadi si oppone altresì una 
part e della , che a Gron-
chi si oppongono Sceiba e i 
partitini : ciò significa che una 
maggioranza predeterminata 
non esiste attualmente nò per 
i prim i scrutini e neppure per 
i successivi, e che la neces-
saria e dignitosa maggioranza 
potr à trovarsi solo al di fuor i 
degli schemi precostituiti e at-
torn o a una figur a che dia 
garanzie costituzionali e poli-
tiche commisurate all'altissi -
ma carica e alla delicatezza 
del momento politico. n tale 
.situazione. ì voti di ciascun 
aggruppamento politic o po-
trann o avere un pe-'so deter-
minante. Senza dubbio trat -
tative, consultazioni, forse 
colpi di scena, accompagne-
ranno perciò ancora dietr o le 
quint e le solenni seauti che 
da stamane hanno inizio. 

 passo di o e Ceschi 
i l tono del comunicato, la ri -
sposta di , fanno 
ritener e che la T>.C. abbia vo-

lut o presentare in modo mar-
cato la candidatura dì -
zagora come ulta candida-
tur a propria . a decisione è 
stata presa indipendentemen-
te da ogni contatto o accordo 
con i partit i minori , ed anzi 
in contrasto con le posizioni 
degli alleati di governo. Pri -
ma ancora che la designazio-
ne divenisse ufficiale, infatti , 
i socialdemocratici avevano 
fatt o conoscere la loro con-
trarietà . n una dichiarazio-
ne , i ha di -
chiarato che il  è e una-
nime » contro la candidatura 

, e i l vfee-segreta-
ri o Tanassi ha aggiunto che 
i l  trarr à tutt e le con-
seguenze sul piano di gover-
no, se verr à eletto un can-
didato fuor i del quadripar -
tito . 

 socialdemocratici e anche 
i liberal i restano dunque fa-
vorevoli a una riconferma di 
Einaudi o, in linea subordi-' 

nata, alle rispettiv e candida-
tur e di i e di o o 

e Caro. Ciò fa apparir e pro-
babile , ad alcuni osservatori 
politic i "che l'adesione di Scei-
ba alla candidatura -
gora si accompagni al propo-
sito di un successivo ripiega-
mento sul nome di Einaudi. 
Poichù peraltr o è assai dif -
ficile che sul nome di -
gora convergano nella prim a 
votazione i 562 sufi rari  ne-
cessari, si tratter à di vedere 
se la . sosterrà ulterio r 
mente tale candidatura, o se 
prevarr à i l punto di vista 
delle vari e correnti intern e 
per  Gronchi o quello scelbia 
no e quadripartit o per  Einau 
di . Quanto ai monarchici e 
fascisti (cjucsti ultim i vote 
ranno scheda bianca al pri -
mo scrutinio) , i l loro orien 
tamento è di favorir e quelle 
candidature d e m o c r i s t i a nc 
che possano prevalere in vii ' 
tu dei lor o voti . '  * 

Lo o dei i 

La solenne seduta 
11 colpo d'occhio che offrir à 

il grande antiteatro di » 
ci torlo , chvoiid.-itu dalle tri -
tume diplomatiche, del pub-
blico e della stampa sicura-
mente gremite, sarà eccezio-
nale- Parteciperanno alle vota-
zioni, sotto hi presidenza «li 
fì ronchi che avrà alla sua de-
stra , 843 ntirlninoi v 
lari : preci sa ni cai e f>90 ilepu 
tati , 213 senatori, 3 delegati
della regione siciliana, 3 del-' 
la Sardegna, tre. dell'Alt o A-
dige, 1 della Vallo d'Aosta. 
Politicamente, lo schierameli. 
to dei votanti sarà il seguen-
te: 373 democristiani. 1J12 co-
munisti , 103 socialisti, 51 mo-
narchici, 38 missini, 10 so. 
eialdomocralici, 14 liberali , - n 

senatori del gruppo misto, 10 
del gruppo liheral-social-rc-
piihhlic.-tuo , e infin e j  11) d e 

(continua in 5. iiag. 2. colonna) 

Nel corso della prim a giornata dello sciopero nazionale del professori, n numerose citta si 
sono tenute grondi assemblee alle quali gli insegnanti hanno partecipato in massa. Nella 

foto: un aspetto dell» manifestazione di , svoltasi al o ì 

IL PADRONAT O STA SPERIMENTAND O NUOVE FORME DI SFRUTTAMENT O 

I l Diret t iv o del l a CGIL sot to l ine a i l r a p p o r t o 
tra rivendicazioni economiche e difesa delie l ibertà 

Salario nazionale e salario aziendale - a funzione dei sindacati scissionisti nei piani padronali - Gli interventi di Brambilla, Salotto 
, lbba, , , Poerio, Pìeraccini, Pizzorno, Novella, Biancone, , e Franceschi, , Noce, Bitossi 

 lavori del o della,ra del o di , 
 sono ripresi ieri mat- , i l quale ha 

lina. Tutt i i temi di maggiore 
interesse sono stati affrontat i 
nei vari interventi con Bran-
de spirit o critic o e autocri-
tico. alla ricerca delle solu-
zioni più efficaci per  far  sor-
gere nel Paese quel grande 
front e di resistenza al padro-
nato che i Vittori o aveva 
sollecitato al termine della 
sua relazione. 

a preso per  prim o la pa-
rol a il segretario della Carne-

Oreste i 

PE E  NEGAT O 

Totale astensione elei professori e presidi 
nella prima delle 4 giornate di sciopero 
La inedia «.azionale «li i a il 9 8 % — Affollat e ed entusiastiche assemblee 

Circ a 80 mil a professori — 
cioè praticamente tutt o i l 
personale direttivo , inse-
gnante e isp»-*tivo della scuo-
l a media statw'i italian a — 
si sono astenuti dalle lezio-
ni . Tutt i gli istitut i scola-
stici dell 'ordin e secondario 
sono rimast i chiusi e deserti, 
mentr e gli studenti, in nu-
mero di circa un milione, so-
no rimast i a casa usufruendo 
di una inattesa vacanza che 
si protrarr à fino al Prim o 

o compreso. Questo è 
i l bilancio plebiscitario della 
prim a del le Quattr o giornate 
consecutive ai sciopero na-
zionale indette dal front e 
unico della scuola media, per 
rivendicar e dal governo i l 
riconoscimento di stipendi 
pi ù equi e un trattament o 
economico differenziato agli 
uomini della scuola, che 
adempiono alla delicata e 
importantissima funzione di 
provvedere alla formazione 
cultural e della gioventù. 

A distanza di meno un mese 
da uno sciopero di due giorni 
che vide una media nazio-
nale complessiva del 98 per 
cento, e malgrado le minac-
ce e le intimidazion i lancia-
te dai ministr i Gava ed Er -

gnificativ e le percentuali re-
gistrate nel magnifico anda-
mento dei lo sciopero di ieri -

Ale?sandria 99 per cento; 
Ancona 98, Aosta 100, Arez-
zo 93, Ascoli 98, Bari 100, 
Benevento 100, Bergamo 100, 
Bologna 99, Cagliari 100, Ca-
tania 100, Campobasso 100. 
Catanzaro 99. Genova 95, a 
Spezia 100. o 90, Ala-
cerata 95. a 93. Carrar a 
96. a 98. Novara 15, Pa-
lermo 100, Perugia 100. -
gusa 99. a 98, 3 
99,5, Sa.erno 100, Sassari 100. 
Siracusa 100, Tarant o 100, 
Trapani 98, Trevi.-o 99. Va-
rese 99, Venezia 99. Trent o 
99.5. 

Secondo i: comunicato dì-
-amato dal Front e unico dei-
la Scuoia, ia percentuale ge-
nerale di questa prim a gior-
nata ha superato :n tutt a -
li a la percentuale già altissi-
ma del 98 per  cento raggiun-
ta nello sciopero del mese 
scorso. n numerosissimi cen-
tr i i orofessori ;n sciopero si 
sono riunit i >i grandi assem-
blee unitari e caratterizzate da 
un'atmosfera di gruid e entu-
siasmo e dec-.sione. Sono sta-
ti votati numerosissimi ordin i 
del giorno i quali chiedono 

mini , sono estremamente s i- aUe quattr o organizzazioni 

sindacali unit e nel Front e di 
non desistere dall'azione e di 
condurla a\'3ntt fino al oonse 
iTuirr.cnt o de:l'obiettivo: i pro-
fessori. inoltre , si sono impe-
gnati a svolgere la loro pro-
paganda di chiarificazione sui 
motiv i delio sciopero presso 
gli alunni e lo loro famiglie. 

A , nella riunion e 
svolta^: a palestra del -
ceo w Terenzio i ». il 
preside 3 ha stigmatiz-
zato l'atteggiamento d e l l a 
stampa governativa e la posi-
zione caparbiamente negativa 
del governo che — egli ha 
detto — * passerà alla storia 
come il r.emico principal e 
della scuola ». Fra le omeri-
che m a te dell'uditori o egli 
ha d3to lettur a di un tele-
gramma inviat o dal ministr o 
Ermin i ai presidi per  invitarl i 
ad adoperarsi oer  impedire lo 
sciopero: « Purtropp o — egli 
ha commentato sarcasticamen-
te — anche i presidi sono 
qui ! -». 

 primi diplomatici 
cinesi a Belgrado 

, 27. — E' 
giunto a Belgrado, prove-
niente da Pechino via -

sca, i l prim o gruppo di fun -
zionari destinati a costituir e 
la nuova ambasciata della 
Cina in Jugoslavia, con a ca-
po l'incaricat o di affar i Ciu 
Ciu . l prim o gruppo di d i -
plomatici jugoslavi destinati 
a Pechino partir à da Belgra-
do verso i prim i di maggio. 

o scambio degli ambascia-
tor i avverrà in maggio. 

messo in evidenza come 
temporanei cedimenti che la 
organizzazione sindacale uni 
taril i ha dovuto registrate in 
questi ultim i tempi in alcune 
aziende della provinci a di 

, siano dovuti in pri -
mo luogo all'azione d'intimi -
dazione del padronato e al 
ricatt o delle commesse ame-
ricane. a aggiunto che tali 
cedimenti sono però anche il 
frutt o di alcuni eri ori e de-
ficienze dell'azione dei sinda-
cati unitari , tpecialmente per 
quanto riguard a il lavoro 
da svolgere all'intern o delle 
aziende, nei confronti della 
grande massa dei lavoratori . 

Questo non significa però 
che non si siano condotte a 

o — e anche con suc-
cesso — eroiche lott e per la 
difesa e la salvaguardia delle 
libert à e dei diritt i democra 
tici nelle aziende: dobbiamo 
rendere omaggio ai lavora-
tor i che si sono battuti , con 
grande slancio e spirit o uni -
tario , guidati dalla . 
Centinaia di attivist i e di di -
rigent i sindacali di base sono 
stati colpiti dalia rappresaglia 
padronale e moltissimi altr i 
6ono stati illegalmente posti 
in condizione di non poter 
continuare e sviluppate il loro 
lavoro. Al posto di questi at-
tivisti , però, nuove forze sono 
sorte dalle file della classe 
operaia e non vi è dubbio che 
esse continueranno la bat-
taglia. 

Una delle esigenze princi -
pali che si pongono oggi è 
quella del miglioramento del-
la qualit à dei quadri sinda-
cali di fabbrica: a tale scopo 
sarà necessario sviluppare il 
lavoro di educazione e di 
orientamento."prendendo an-
che particolar i iniziative, co-
me scuole, corsi ecc. 

E' evidente che il movi-
mento unitari o in difesa del-
le libert à nelle fabbriche, di 
cui ha parlato i Vittorio . 
deve sorgere dal basso, dalle 
aziende, attraverso le più va-
ri e iniziative. n è altret -
tanto evidente che osso deve 
avtr e una chiara prospettiva 
di carattere nazionale. 

E* salito poi alla tribun a 
il Segretario responsabile del-
la Camera del o di To-
rino . . Egli si è an-
zitutt o d:chiarato d'accordo 

861.08P la CGIL alla Triple x di Milan o 
, 27 — a lista 

unitari a della  ha r i -
portat o oggi un grande suc-
cesso nel le elezioni per  la 
Commissione a a l l o 
stabilimento Triplcx , una 
fabbric a di circa 500 operai e 
impiegati, dove lungamente 
si e lottat o in difesa delle l i -
bertà e contro la pretesa del 
padrone di imporr e il suo 
prepotere, anche attraverso 
faziosi provvedimenti contro 
gli attivist i dell'organizzazio-
ne sindacale. 

Ecco i risultati : Operai 
 347 (341) 86 7c e 3 seg-

gi, i 57 (57) 
e 1 seggio. i

22 (23) e 1 -eggio, -
i 19. 

n totale quindi 4 seggi 
sono stati assegnati alla 

 e 1 alla . Que-
st'anno la  e la dire -
zione avevano puntato gros-
so su questa fabbrica: mani-
festi e striscioni tappezzava-
no le mur a della Triple x 
incitando a votare per  la 

 e contro l'organizzazio-
ne unitari a dei metallurgici . 
l capo del personale in per-

sona ha voluto essere pre-
sente alle votazioni per  sot-
tolineare fisicamente l'inti -
midazione verso i lavoratori . 

con » relazione fatt a dal-
l'on. i Vittori o ed ha sot-
tolineato l'urgent e necessità 
di approfondir e o studio del-
la struttur a dei grandi mono-
poli industriali . Per  quanto 
riguard a la T egli ha 
messo in riliev o il notevole 
aumento della produttivit à 
del lavoro, che si è verificato 
dal 1948 in avanti. Nel 1948 
infatt i la produttivit à ore la-
voro alla T era di kg-ora 
1,22; nel 1954 ò passata a 
kg-ora 4,13, mentre nel 1955 
sarà di kg-ora 4,65, i n sette 
anni dunque vi è stato un 
aumento del rendimento del 
lavoro di oltr e quattr o volte. 

a parte l'incidenza del 
costo del lavoro operaio sul 
prezzo di vendita del mate-
rial e prodotto, è passato dal 
17°/. nel 1948 al 7  nel 1955. 
Tale imponente aumento del-
la produttivit à alla T è 

dovuto a duo fattor i fonda-
mentali: gli investimenti e la 
intensificazione dei ritm i di 
lavoro. Che questo secondo 
fattor e sia preminente è di -
mostrato. fr a l'altro , dal co-
stante aumento degli infor -
tun i sul lavoro, delle malat-
ti e professionali e delle ma-
latti e nervose. n ogni caso, 
all'aumento della produttivi -
tà del lavoro non ha corri -
sposto un adeguato migliora -
mento delle condizioni di vit a 
dei lavoratori . Solo nel 1955, 
la T risparmicr à nel cor-
so del lavoro oltr e 30 miliard i 
di lire . 

Sulotto ha concluso su que-
sto punto facendo rilevar e co-
me nella stessa provincia di 
Torin o vi siano notevoli dif -
ferenze per  quanto riguard a 
i l livell o salariale: il grande 
monopolio è in grado, per  gli 
enormi profitt i che incamera 

ogni anno, di dare ad un cer-
to strato di lavorator i un sd-
iari o sensibilmente superiore 
a quello dei lavorator i di al-
tr e aziende. i qui la neces-
sità, da parte nostra, di con-
durr e una politica salariale 
differenziata, a seconda delle 
situazioni. Bisogna ammettere 
che finor a non siamo riuscit i 
a condurre una simile poli -
tica salariale. 

Passando a trattar e delle 
elezioni delle Commissioni 

e alla , Sulotto si 
è soffermato ad illustrar e le 
condizioni in cui tal i elezioni 
si sono svolte, precisando che 
la  non e sulla de-
nuncia del regime terroristic o 
instaurato alla T per  cer-
care giustificazioni al suo tem-
poraneo insuccesso, ma per 
far  conoscere a tutt i gli i ta-
lian i i l grave pericolo che la 
azione del grande monopolio 

P E R I L P R I M O M A G G I O 

Appello del la , 
ai lavorator i i tal ian i 

 e lavoratori italiani! 

l 1" o — a internazionale del 
o — i lavorator i italian i rinnovano il 

p i t t o solenne «.he li unisce ai lor o fratell i 
di tutt o il mondo ni di sopra di ogni bar-
rier a «li nazionalità o di razza, nella co-
mune volontà di pace e di progresso so-
ciale e rivendicano il diritt o ad un pro-
gredivo miglioramento delle loro condi-
zioni «li vita s'mo alla emancipazione del 
lavoro o sfruttamento capitalistico per 
reali/var e un assetto c più gm*to e 
più umano. 

 italiani! 

l i 1* o 1955 cade nel e 
a a d i e > a dalla 

riranni a faeci-ta e dalla dominazione stra-
niera. l a , \\ chiama a celebrare. 
con la Festa del , la conquista delle 
libert à «itulacali e democratiche. consegui-
ta con l'eroico sacrificio di lavorator i e di 
popolo, consacrata nella Costituzione della 

a fondata sul lavoro. 
e i! popolo fieramente «'«alta il -

cennale della , i l grande padro-
n.no arrari o e industriale. incoraggiato 

a politica antidemocratica e di digeri-
rli inazione «lei yotcrno. intensifica, special-
mente nei luoghi «li lavoro, i suoi attacchi 
alle à costituzionali e ai diritt i sin-
dacali r democratici dei lavoratori , per 
mattarl i e sottoporli al più spietato sfrut -
tamento. 

'  questa politica liberticid a e rl i rea-
zione soc;a] 0 chc perpetua l'arretratezz a 
etonnmica del nostro Pac-e i >i -
ccnuia la crisi di important i »ctiori del-
l'industria , dell'agricoltura , aumenta il nu-
mero dei di*occupati. mentre il livell o 
medio «lei salari. e pensioni e delle 
prestazioni .sociali permane a svoluta mente 
inadeguato. 

a , la fola organizzazione sin-
«laealc unitari a , si batte per la 
dife>a e libertà , per le riform e sociali, 
per  una nno\a politica di sviluppo econo-
mico, per la massima occupazione, per i 
liber i commerci cou tutt i j  Paesi, per ia 

conquista di un maggiore benessere eco-
nomico e «li un più alto livell o civil e o 
cultural** , 

 italiani! 

! 1" o manifestate la vostra vo-
lontà unanime di difendere con vigore 
le liliert à repubblicane e i diritt i sindacali 
e democratici in ogni Juo^o di lavoro. 

a lilicrt à nelle fabbriche è condizione 
pregiudiziale per  la dife.-a della demo-
crazia nel Paese. 

Basta col dispotismo padronale, con le 
discriminazioni , con le minacce e con le 
rappresaglie nelle fabbriche. o 
unit i la dignit à umana dei lavorator i con~ 
ito ogni violenza, ogni ricatt o dei mono-
poli e dei latifondisti . 

e per il diritt o al lavoro usua-
le per  tutti , per  un colloearnepto onesto e 
imparziale, per  13 giusta causa perma-
nente nei patti agrari , p«-r il rispetto dei 
«liritt i e delle libert à dei lavoratori . 

 italiani f 

e in questa giornata la vostra 
profon<Ja volontà di pace, contro le mi-
nacce «li guerra e il riarm o tedesco. 

Esìgete il divieto e la distruzione del!c 
armi atomiche e termonnc'cari . armi di 
stermìnio in ma^«a «lei genere umano, 

a . — la più fort e organizza-
zione sindacale del no-tr o Paese — solen-
nemente ^i impegna, in questo 1* , 
ad as-olvere degnamente a tatt i i com-
pit i clic la a le ha , per  dare 

a libertà , lavoro e pace. 
Stringetevi sempre più compatti sotto la 

bandiera della . e «lei tuoi sinda-
cati unitari . 

Viv a il 1* ,  internazionale 
dei lavoratori ! 

Viv a la solidarietà internazionale dei 
lavorator i di tutt o il mondo! 

Viv a la Federazione Sindacale -
diale! 

Vìva la pace e la collaborazione tr a ì 
popoli.' 

O O A , 

rappresenta, non solo per 
l'esercizio delle libert a ~e dei
diritt i democratici dei lavo-
rator i all'intern o delle azien-
de, ma per  tutt a la demo-
crazia italiana. 

Sulotto ha messo poi in ri -
lievo gli error i che sono stati 
commessi nella impostazione 
della politica salariale, sotto-
lineando i l fatt o che i miglio -
ramenti dei salari alla T 
sono avvenuti molto più sen-
sibilmente in sede aziendale 
che attraverso accordi nazio-
nali . a part e non siamo 
riuscit i a far  comprendere 
appieno a tutt i i lavorator i 
che i miglioramenti salariali 
ottenuti con l'accordo sul 
conglobamento erano dovuti 
esclusivamente all'azione e 
alla lott a condotta dalla 

. Nell'avvenire vi dovrà 
essere dunque un maggiore 
equilibri o tr a l'azione per i 
migliorament i aziendoii e 
quella per i miglioramenti in 
campo nazionale. 

Sulotto si è dichiarato d'ac-
cordo con i Vittori o anche 
per  quanto concerne gli er-
ror i che sono stati compiuti 
nel lavoro di realizzazione 
della parola d'ordin e del con-
troll o democratico dei mono-
poli . l principal e di questi 
error i ò stato quello di pren-
dere iniziativ e solo nel cam-
po produttivo . E*  stato fatt o 
poco invece sul piano della 
difesa delle libertà : per  gli 
operai della , come per 
gli operai di tutt a , era 
invece questo l'aspetto più 
importante. 

a preso quindi la parola 
fon. , Segretario 
della , 

Egli ha premesso dì essere 
pienamente d'accordo con i 
riliev i e l e i con-
tenuti nella relazione i Vit -
torio . o chiesto di inter -
venire a questo dibattit o per 
precisare alcune questioni e 
per  dare una risposta, spero 
definitiva , all'ori . Giuli o Pa-
store n. 

Per  quel che si riferisce al-
l'azione della , i 
ha affermato che l'avere indi -
viduato le cause di alcuni no-
str i insuccessi è già una pro -
va di forza; n t n c'è dubbio 
che la facilit à incontrata nel 
condurr e le lott e negli anni 
successivi alla e ha 
fatt o sì che si allentassero, 
in certe aziende, i collega-
menti fr a la direzione -sinda-
cale e i lavoratori - l padrone 
ha aperto, dal canto suo, un 
colloquio con il lavoratore, 
molto spesso basato su let-
tere personali a lui indiriz -
zate e nelle quali prende cor-
po la politica del bastone e 
della carota. Occorre, quindi . 
intensificare al più presto 
strett i e capillar i legami con 
i lavoratorC 

. i si è pei sof-
fermato su alcuni aspetti par-
ticolar i della politica sind?-
cale. in riferimento  sopratut-
t o alle Commissioni . 
che devono avere un carat-
tere unitario , devono essere 
format e da membri che go-
dano la fiducia dei lavorator i 
e siano designati dalla base. 
l Segretario della  ha 

ribadito  la necessità del la-

(Cootinu la s. v*t.  tot) 
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Liziadr i riafferm a rindislrnllibìl e nnil à dell a CGIL 
Nowell a esamin a i rapport i con i sindacal i callolic i 

(Continuazione dalla 1. paci 

o collegiale nelle -
£azioni sindacali, -
zione che deve e tutti 
i i sindacali, non soltan-
to nel o della battaglia, 
ma anche e la fase di 

. 
A questo punto l'on. Lizza-

du ha lisppsto dilettamente 
al o della C1SL: a 
qualche tempo l'on. e 
iia smesso la a e 
pe , nei i 
ilei socialisti della , il 
volto della siiena -
ce.  molti anni i socialisti 
della L sono stati dati 
pe  diati utti, fagocitati da 
quei diavoli di comunisti. -

e sì è oggi -
mente o che sono in-
vece vivi e vegeti. E se ne è 

, , quando 
sul o politico si è po-
nto con e a il pio-
blema o delle 
ma .--se i nella -
zione del . e a 
con la sua tipica mentalità. 
che i socialisti della L sa-

o o disposti a 
e quatti o poltione mi-
i pe  una nuova scis-

sione sindacale. Gli inviti di 
e pe  una a azione 

e non hanno nep-
e il o . 

« a dieci anni siamo sot-
toposti ad inviti del ; 

a dì lui si o mossi 
uli i e o o 

o Antonini, oggi co.-ì 
amico dì , che nel 1944 
e; chiedeva: "  come fa-

e a e con i catto-
lici nella . E su que-
sta a si è mosso addi-

a lo stesso e 
o a , alla vi-

gili a del o del . 
Come può e peiò lo 
on. e di e e 
successo di ? E' bene 

o qui: su questa -
da egli à e disco 

. Su i i à 
e o un : 

o su quello che -
a j i dei i 

oggi minacciati dall'offensiva 
. a tale intesa po-

à e non con i socia-
listi della L ma con la 

. Ci offendono quando 
ci invitano a e la classe 

; o e di-
, opinioni , 

nin queste cose le -
mo qui, o della no-

a casa. Nessuno pensi — 
ha concluso i a -
lungati applausi — che noi 
socialisti siamo disposti ad 

e questa e 
, questo -

de o di o e 
di lotta dei i ita-
liani ». 

, e e 
della , dopo ave -
levato come già da aualche 
tempo si o manifestati 

i sintomi dell'attuale in-
voluzione a nel 

e e nelle , ha 
sottolineato che i i 
della a sentono -
fondamente il bisogno di 

e dall'attuale situazione, 
ed hanno g i à o 

e azioni dì massa pe
e due i  fon-

damentali : il col-
locamento e il -
mento. 

a o poi la a il 
sen. , o ge-

e della , il quale 
ha insistito sulla necessità 
di e i contatti 
delle e m 
con i , non i 
doli più alle i dei Co-
mitati i e degli attivi. 
ma convocando — in manie-
a sistematica e non episodi-

ca — le c delie m.'.e-
. 

o ad e la 
situazione deila . -

a ha denunciato i i 
i del tentativo -

nale di e la -
a del , legandolo al-

la , tentativo che 
non abbiamo o con la 

a . 
_ Le e i 

sindacali o a af-
o i i della più 

i e a italiana sol-
tanto sul piano aziendale, il 
che si v o in un ele-
mento dì . e 

a e le lot-
to aziendali in quelle gene-
la]] di tutti i . 

Ver tutti i . 
poi. coiste il a dei 

o del o di la-
. i si sono 

battuti e ?i o con -

e i e ot-
tenute anche nelle condizio-
ni più dui e. La L -
va, in ogni caso, la a 
influenza sulla e mag-

a dei i ita-
liani. 

L'elemento decisivo che ha 
o il , al-

ì di queste aziende, 
o al o fascista 

godono di un o in-
dubbiamente .  a 
quale ? Quello . di un 
intensificato o di o 
e quello di e senza 

e al , pena il 
licenziamento di -

la . come alla Falk, è glia. E tutti possono com 
stato dunque il o 
dei : tuttavia esisto 
no e e -
bilità. l o -
le si è fatto a a poco a 
poco, e noi non abbiamo sa-
puto e e ai -

i o giusto pe
. Non abbiamo illu -

, a , cosa si-
e pe  tutta la 

a italiana, e pe  i 
i in , se 

e la à di que-
sta minaccia se si -
no le condizioni nelle quali 
sono i a , oggi, 

e due milioni di disoc-
cupati . 

a ha esaminato, 
a questo punto, alcune defi-
cienze dell'azione confede-

, o con a 
la necessità di e e 
la à ai i e di 

e tempestivamente le 
, . -. decisioni che vengono . 

i i o e .S ui p i c o n j sindacati 
maiio a nelle . ,L.jssionisti, a è 

e , , alle o che sì sviluppi alla 
base un , o collo-
quio. Ciò non deve -
ci, , di , con 

a a di lin-
guaggio, non soltanto il -
gente nazionale della L e 
della U1L ma anche i o 

masso, una a t 
Uva sulle possibilità di suc-
cesso della a azione. 
Ciò non ci deve e da 
un più o studio 
d e l l e situazioni locali e 
aziendali. n n on poche 
aziende vi sono stati, negli i e gli stessi tecnici 
ultimi anni, i .della a quando que-
economici non : il sii, diventando o del 

, o gli inte-
i dei . 

l movimento che dobbia-
mo e nel e pe
la difesa delle à e dei 

i dei , deve 
e legato a -

ni e come, pe  esem-
pio, la liboia elezione e il 

o funzionamento delle 
Commissioni , la de-

à del collocamen-
to, la fine dei licenziamenti 
di a e di ogni so-

. A questo o si-
gnificativi sono la a 
lotta dei i genovesi, e 
i successi i dai lavo-

i della i di 
, dell'Alto  e della 
i di , e di al-

e aziende. 
Lotte di questa a 

debbono e — al più 
o possibile — in un'azio-

ne e di e na-
zionale, la quale non à 
non e un'azione politica. 

l lesto l'attacco ai i e 
alle à dei i nel-
le aziende, la a scelta» ;\ 
Genova, il o ostinato di 
non e il o di 

o dei , sono 
e aspetti del piano politi-

co del o italiano 
o la classe . 

Come combattere il  paternalismo 
« Non vi è dubbio — ha 

concluso a a 
i applausi — che in 

questa situazione ò necessa-
o e appello, costante-

mente, alla e o alla 
coscienza di classe dei lavo-

i italiani, i quali sa-
o a una volta fa

e l'offensiva -
a ». 

La seduta a è 
a con o del 

compagno . della 
a del o di Catan-

, il quale ha sottolineato 
che la politica di o e 
di intimidazione è in atto 
non solo nelle e ma 
anche nelle campagne, so-

o nei i di 
, ad a dei singoli 

Enti, che si sono sostituiti 
agli i nell'azione di -

e dei i e delle 
à dei . 

, o 
della e Enti Loca-
li , ha o come il -
no, nei i dei suoi 
dipendenti, si sia posto sullo 
stesso o del , 
non solo con la e 
della legge delega; dopo l'ap-

e della quale tenta 
di e ai dipendenti sta-
tali e i stati -
dici , ma an-
che con una e di , 
come l'abolizione dei distac-
chi sindacali, la e 
delle sedi sindacali, la puni-
zione degli i e la 
minaccia a al o di 

. 
Compito delle -

zioni sindacali di a è 
non solo dì e a -

e — come hanno fatto 
 validamente — a que-

sti , ma e l'ini -
ziativa dalle mani del -
no pe  quanto- a i 

i delegati, ela-
o esse, e , 

degli schemi di tali -
dimenti. 

l o della , 
, ha a che 

non vi è nulla di sostanzial-
mente nuovo nell'azione del 

: i metodi sono più 
i affinati e le e p:ù ag-

e pe  quanto -
da la e da 'in lato 
e il i . 
E' o studialo di più 
come o 1 tecnici nei 

i complessi: e?si sono. 
in , i i 

i dei i i -
. gli i colla o 

politica di c 
Un e 

di quelli di fondo della so-
cietà italiana, Novella si è 
chiesto quale azione e 

e pe e questa 
situazione. E' , a 
questo scopo, e tut-
ti i successi che otteniamo e 

nell'eccidio di ; il se-
condo e consistito nel tenta-
tivo di e le basi del-
lo Stato , -
veiso la legge . 

Questi due temutivi sono 
stati : a il e 

e nel modo più - o tenta di a 
zionale tutte lo e che 
abbiamo a disposizione. E' 

o anche e 
con a tutti i i 
obiettivi. 

a l'elemento decisivo pe
e f.ducia a tutti i la-

i italiani su una -
spettiva di o 

Aeosl 'no N't>«. ella 

' n «viì '.o in >oci l i ~.\ "^m -
rvig.no on. Agost ino XOVF7.-
Ì.A . Scgre tn i 'o d c " i . 
Pai tondo dal la consideraz io-
ne che .n ale ani str.it : d'. 
] P V O - T ' O - ' Ò n c n ^ ' - v i 'm a 
".-rt a s f i ' lun a e i i r a i l n : o-
sn.-»'*!va di una -7 » <^°-
'  -i!* :vr> rr: 'or o -"-"ìb'f-r! !

p io fondo del la strut tur a de l-
la a società v la lotta . 

o quind i r i cerca l e le 
condizioni più favorevo'.i per 
ano sv i luppo p.u impetuoso 
della lott a im i ta i . a dei l a v o-
ratori . Questa ricerca deve 
essere fatt a in pr im o luogo 
nel le az iende: e di qui che 

j deve part ir e e da sv i-
n*t*rventO | 'upp i r - : in segui to sui p iano 

*  i: .ait.-. ài cat^goi ri . na-
?ional>. 

! -ranci 
«-, 

pallori, " » ha 
*: p i > -
1 p :n -

i .'> - i i"doni. n i> ! tutt a la 
-n^'s-'.'ì  niz>n;i*.e : il pr im o è 
'  i*. ^ rrj"!i o <'if\'.'a-»ion r '  di !e r -

fitt- i du--*  tonta:.v: . 
".-.-.a. p„- r  eserc i tare 

ì e nel lo lubbrich e ui\ prop i i a 
potei e d u e t to e dispot ico che 
investe tutt i i problemi del la 
vi t a o dei dir i t t i dei lavora-
tori .  lavo ia tor i i ta l ian i pos-
sono i esp i l i se le anche q u e-
sto te i zo tentat ivo. Prov inc i a 
por  p iov inc ia, categor ia per 
categoria, azienda per  az ien-
da, dobb iamo iniz iar e non 
solo l 'azione di d i fesa, ma 
la contro l fonsiva in tut t e le 
c i rcostanze e in tutt i i l uo-
ghi o ve l 'avversar i o mostra 
dei punt i debol i. V i è un 
legame in t im o tr a la lott a per-
la di fesa de l le l iber t à e que l-
l a per  l e ì i vend reazioni e c o-
nomiche. Po t remo ut i l izzar e 
questo legume solo nel la m i -
sura i n cui sapremo tener 
conto de l le condizioni nuove 
in cui si svo lge la lotta . 

S t rumento del la pol i t ic a di 
repressione per  i grandi m o-
nopoli . è il paternal ismo. 
E' g iusto dar e un or ien ta-
mento di c lasse al la nostra 
az ione ma su ques to è n e-
cessar io intenderci bene. 

o abbandonare ogni 
schemat ismo nel la impos ta-
z ione de l le nostre r i vend ica-
zioni economiche. l pr im o 
obiet t iv o nostro nel campo 
economico, per  r iusci r e a 
svuo ta le nel la misura del 
possibi le la pol i t ic a pa te rna-
l ist ica. è di t rasformar e l e 
concessioni dei grandi m o-
nopoli in diritt i acquisi t i, non 
solo per  una determinata 
part e dei lavorator i ma per 
la total i t à di ess i! Questo 
non può avven i re c he a t t ra -
verso lo sv i luppo de l le in i -
z iat iv e r ivend ica t iv e e del la 
lott a unitar ia . 

B isogna andare avanti con 
coraggio su questa l inea: 
dobbiamo noi condurr e la l'a -
tr i no- le gr. ini ìche. lo facil i -
tazioni, a ai fiali 
'~'oi !:v>r.itori , la ca-. i. e via 
dicendo. 

Passando a par lar e dei 
i con la  l'on . 

Novel la ha af fermato che se 
è giù,--'.) ir.trn-if'.car o l'azio-
na ri'  smascheramento dei 
dir igent i f-cissionisti. b i s o g n a jp r 0 p r i a sol idar ietà 

capace di e un seguito 
di massa ? A mio giudizio 
si, e dobbiamo e conto. 
Come sul piano pahtico non 
si può i e dalla -
senza di un o come 
quello della . C. pe -
e a un o che attui i 

l della Costituzione 
e i il , così sul 
piano sindacale non è pos-
sibile e a meno dell'ap-

o delle masso che soglio-
no la L pe  ottenete un 

o o dello 
condizioni di vita dei lavo-

i e o dei di-
i i o delle li -
à sindacali ->. 

La polemica, anche , 
con Ja , deve — pe
queste i — e 
condotta avendo o che 
con l'azione a i i 

 essa influenzati  passano 
e degli obiettivi i 

di e . 
Sulla base dell'iniziativa e 

dell'azione di massa, dunque, 
ò possibile da un lato lo 

o dei i 
della L che solvono i pa-

i e o la ìoaliz-
zazione di una laiga politica 

. i applausi 
hanno salutato o 
del oomoaimo Novella. 

, del Sindacato 
facchini, consogna alla -
sidenza del . un docu-
mento in cui sono esposte le 
posizioni della e -
chica sul a delle li -

, ed annunzia una -
de a dei facchini, e 
cioè o della -
posta di leggo ì e 

o pu e 
a alla . 

a quindi o la a 
il o della C.d.L. dì 

. . pei 
e come la situazio-

ne in cui la clas.-e a è 
a oggi a e sia 

e a anche 
da quella esistente all'epoca 
del fascismo, a 
com'è dall'influenza del ca 
pitale . 

Questa influenza — già de 
nunciata in campo politico 
ma non abbastanza in campo 
sindacale — e i capi-
talisti a e una de-

a politica sindacalo 
che oggi consiste nel tentativo 
di e in atto un nuovo 
tipo di scissione, non più a 

e ideologico ma ba-
sata sul o e 

Sì vuole e un nuovo 
tino di sindacato, al quale 

e e funzioni 
specialmente in campo con-

. e un o tipo 
di Commissione . g 
giunte queste condizioni, si 
tende poi — e lo si a 
esplicitamente — a -

e una e dei costi 
di e e del sistema 

. 
i delle i 

e non o a 
e lo o posizioni e 

o isolati, se non af-
o il o a 

in a connessione con 
anello della disoccupazione e 
della a di nuove fonti 
di , o cosi un 
vasto e o con tut-
ta la popolazione, basato su 

e e obbiettivi con-
i 
E . -
o della a del La-
o di Genova, ha iniziato 

il suo o o a 
eono-ccn/a del o le 
iniziative o -
zazione genovese, fin dalla 
sua costitu/ionc. pe  assicu-

e il contatto continuo con 
i . e è pas-
sato poi a e della lotta 
d"i , ponendo in -
lievo o di questi la-

i e chiamando tutte 
lo  e e le e del 

o ad e o iq 

gendo nuove e i 
; la Cassa del -

o ha o alcune 
posizioni, di cui e posi-
tive, come l'imposizione del 

o dei i di la-
o o delle leggi sociali in 

tutti i i edili 

catl scissionisti, i o 
e ad esclu-

i da una , pe
la a volta dalla Libe-

. 
i è passato quindi ad 
e la necessità, di 

1 e a e più e 
o ave  sottolineato lai tendenze che o nella 

a che ha pe  il -
o il o del 
. a ha -

sto che la , come hanno 
fatto già e i 
sindacali e i , i un 
apposito Ufficio , 
che studi questa nuova à 
e aiuti i Sindacati del Sud 
ad o la o politica. 

 quindi o il Se-
o e della T 

nazionale, on. a NOCE. 

far o in modo che onesti v e n-
gano smascherati non con le 
narol f sol tanto ma con i fat -
ti . col locandoci con i l avora-
tor i chr> 1: seguono, me t ten-
do''- '  a, ; a ".n-rn  to-^ta. 

i :1 problema r\~-. no-tr i 
raprio'-' i -evi rnr"~>'"U77-'7'o -
n.-  s odi.-">' o f "»'t"  "  ci v i v i -
sto -orando . sotto
i r r , f ' ! n ar.'-h "  ; ' ^ r l r i » C *' 
no.-'r i noi irT^»- ^  P i e -o — -' 

l p rob lema del -
no è stato a! cen t ro del l ' in -
te rven to dr-1 Segre tar io del la 
Camera d r | o di Napol i. 
or.. . Anche nel 

. ee li ha det to, ci 
t rov iam o d: f ront e ad una 
real t à p ro fondamente 'i i 
ver -a. 

a cct ' i tuz ion e derri i Ent 

c i , : i vn " ' n .-' - 1 * r\ o ' - * ' :--««.-. 'd ' . l = 

s»vs 

.... --w ^ 

l imat o i 
ì . , . / { 

Nel e tessilo — ha detto 
— non è possibile disgiun-

e la lotta po  la difesa 
dol'o à e e 
sindacali, dn quella pe  la 
difesa del posto di . 
L'aumento e del 

o dei licenziamenti, che 
sono passati in e tempo 
da una media di 1.500 a 4.000 
ogni mese, e più difl i 
cile l'azione sindacale. 

Nonostante non sì siano 
, nei i delle 

elezioni delle Commissioni 
, cedimenti notevoli, 

che, anzi, in alcune aziende, 
come ad esempio quelle di 

, si sono potuti -
e dei , a 

tuttavia il a di man-
e le posizioni che attual-

mente abbiamo . 
Si a oggi di e 

la T dalle e pe
il o nazionale; con la 
complicità del o e del-
la L si è i -
mente a i i dalle 
discussioni sulle e da 

e pe e la 
i del e tessile e po

e il licenziamento di 
60.000 . 

E' a una azione 
e di tutto il movi-

mento sindacale, pe -
e la soluzione di alcuni -

blemi di fondo dell'economia 
nazionale, che, o 

o del o 
, allontani definitiva-

mente la minaccia che in-
combe sui i tessili 
della smobilitazione delle 

. 
iV e o che la 

L a e iniziative, 
come ad esempio quella del-

o dolio distan-
ze a i i degli uomini 
e quelli dolio donno, que-
stione tuttoia insoluta po  le 

i tessili, po  non 
e lo aspettative di co-

o che hanno , 
in occasiono delle elezioni 
dello , la fiducia neila 

a -
Soio se noi o con-

e ni modo intelligente od 
o 'e lotto pe  tutti i 

i che o i 
, o a otte-

C1SL e nei , di di-
e e il 

o nazionale di cate-
a e il minimo nazionale 

dei , conquista -
tantissima dei i dopo 

a fascista che ave-
va o in cento e cen-
to situazioni locali, aziendali, 

i lo i dei 
. Ciò non significa 

che noi non dobbiamo com-
e una a minuziosa 

e attenta di ogni possibilità 
esistente nelle , nei 

i e nelle zone pe  mi-
e , e te-

nendo conto dello situazioni 
obiettivo e i esi-
stenti, le i fissate 

i i nazionali di la-
. 

Noi dobbiamo quindi -
e la necessità di man-
e i minimi nazionali, 

ma ciò non vuol e che le 
i nazionali debba-

no i della poli-
tica sindacale nelle . singole 
aziende. Non vuol e cioè 
che si la.-cino o le Com-
missioni e o peggio 

a il e di stabi-
e il o di fatto che in 

molti casi è notevolmente 
e a quello -

tuale. 
a anche qui bisogna e 

molto attenti, è se po
e che la Commissione 

a commetta degli -
i in questo campo, invaden-

do il o che è o 
del sindacato, dovessimo la-

e al o l'inizia-
tiva di e in a 

a le i 
dei i al a dei 

i di , noi ag-
o e -

o un e che in ta-
luni casi abbiamo commesso 
Quindi nessuno schematismo 

o alle questioni sala 
, e più attenzione a tutti 

gli aspetti di esse, e in o 
luogo l'aspetto inscindibile 
dola difesa della . 

Su questo punto dobbiamo 
e che, a assillati 

e i dalla lotta pe
i i , non 
abbiamo dedicato sufficiente 
attenzione all'attività di tu-
tela sindacale e dì -
cazione sindacale connesse al 

a della difesa dei di-
i e delle à dei lavo-

. Ad esempio o 
pe  i licenziamenti indivi-
duali non ha funzionato come 

a nelle e i 
è laddove esso e 

la facoltà degli i di 
e il o e 

di e il giudizio al 
, ha o di fatto 

e o stesso. 
i ha concluso il suo 
o o che 

esistono tutte le condizioni 
pe e e e 
unn e lotta che noi 
dobbiamo i a con-

e con à ma con 
. 

Su a del compagno 
i o il seguito dei la-

i del o è stato 
o a damane, alle e 

11,:U). 

Gieseking-Afgento 
al Teatro Argentina 

. oll'ArgenUna, olle ore 
18.30 sarà replicato, /uori abbo-
namento, \\ concerto dei pianista 
Walter  Giesckini» dirett o da Pie-
tr o Argento. n piogramma: 

: l turco in » (sin-
tonia); : « Concerto in do 
mass.» (plano e orchestra); -
bussy: Jkftisiche varie per  solo 
!>icno ; Beethoven : « Concerto 
n. 4 » (piano e orchestra). Bi-
gliett i al botteghino dalle ore 10 

Ultima de] «Werther» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, alle o.e 21, ultim a replica 
del « Werther  » ai J. , 
dirett a dal maestro Franco Unione 

coiusito; î a domenica non. si 
iipur a 

Cuiduu: a colpa di un marinalo 
con . iio^ard e 

Corso: uonuoayionaggio con C. 
tidbl e tur e iti H;#> *Q 23,10) 

couuitiiBo : iNoiti messicano 
cribo^uno : Ripos o 
urinan o : Per  ìa vecchia bandie-

ra (.on . Scott 
i fciurenuni; 1 cow boyi dei 

deserto 
liei f i t to l i : i O 

a \ a u e: /maino ed Evellna 
U supiunl: itiposo 

uene : Anna con S, 
n 

e '.terrazze: GlarabUb 
e \ i l lune: a al bloc-

co i l con tN. brand 
l vascello: e signorine del-

lo  con A. i 
; baiatoli a 

uona: a c i i u nel fuorilegge con 
J. Crani 

^tifiv i et-,*: a fuga di Tarzan 
: Ut ho Visio uccidere con 

ttJff  ^ c l o ^ E u v ì - n 1 ; : ^ « - ? « " o visto uccidere con 
Cimi lana lì-Jimomiì e Vit o i l e 
Taranto. 

di a ha muta t o il hr. ic - nere dei r isul tat i efficaci ne l-
c iante in a=^een?tar:«>: nur i ' ^  lott a per  la (tifer à d^nc i 

i rotcr"'o=- i par lar e di i r . - l i in- r t à 
trn''7.7,!7.orìe . s'arino >or-

Uelezione dei Capo dello Stato 
(Continca/inne dalla Pa 

. ìi-^.it , rccirtr.-Ji . : «jii.il i sei- :ìtun r in cor» i <icpul.iti : ult i 
ia. ma ?i scon t rano con ia ' i c . .tpg-irtcn-ono .-il e.mi;,., i l i .mi . ptrcli o oppiti . <.i.-i<.run<» de 

C.) .i i-ominc'ar e il.i i scnal'ir.' . p.i-.- nuovi» l'rcw'U'iiU - non » ir à no- del le .  i r ispc l lh i 
!».ui-l<4 T i tl.'. i i.\\\ r<;iui)3ii . lo prini. t del [ l 'm ic i ^ i i i di Oo-

a delia Confin-
 dettata da motivi 

esclusivamente oolitici. -
i lotte i i 

hanno e condotto pe  la 
difesa a e con-

o i . 
a ha m-ist.'to. alla 

. , a dell'uni-
tà delie i -
ne. che neiìe e me-

nw.','inraii2 j  t ir e .» O j jmrr.' i i a srhrda. con il 
di oj>i>os;zn»nc. jnoin e del c.in li t.il n pre*ce!to. 

Naturalment e \ i <ar.in:in } in una pr.in.l c urna ncr.i di 
.le.?lì assenti per  rj.sior u \.i-1 v imiti , deposta al ccnlr.-» del 

 ma è cerio clic ii nani e- O lm o delie \of.-17inn:. 
r o dei presenti supererà l.ir. j  l.e opc r.irioii i di \o to e le 
j. inient c eli SnO. t'er  quanto ! rc! . . th e opcr.iz-or.i il i scruti-
grande su l'cinicic' o di o dureranno, si presume, nr>n 
Uvilor i o 'u n di.'ini'-tn i di X» meno di due ore e m<-7/n; l'c-

i e in. i prol.nidil. t di »!-
< 21). m>;i lusttT.' i n/ppur e 

a i iri. i pi r offiir. - un pò. 
t a n n i c he e - (~So _, ' V l . ' : ' j e ., „. Jni ,, umc:i 

e  sul -
blema dei coitimi e  as,-

i a . 
U t > - ' ^'-': "":" -

.ire. e p >1-
ro'i.-ii f P«^sf sono s'.iic .1̂  

?ia,ile .ti :ior;i'«l i ' s .i-r,i . e 
. -inn.i' i s r.o oltr e 2«i'i p.ir . 
'  ìain; l'ìar : r:on  Ji."> 

. "  ?<~crc*ar:ol : i l .nr.r i : . ) a!icrn.-i,-si nel-
respcn-ab i 'e de l 'a . di' 1"» 1"'-' - perciò, sostare in_ parte 

.̂!i > iltìi a prim. i \ o t j / i o p e 
.ioli s.ir.i p«_ruò nolo pr im i 
delie 12.10 o dcilc 13. All o 
^t.'t o attuale .icl  c ^ c , nes-
suno .hi l . i l i che r  \ot. i7ioni 
l.nr.inn n r;pitc:s i più di nna 
\f>!i.i . Come i- noto. Ja Cosfita-
rion e st.il.ilis«-e c!«e nei prim i 
tr e scrutini sì ri  eh!).) raiulnn -
- lev. perche la \r>t.izionc ab. 

i esito, la maggioranza di 
: « Occorr e ev i ta r e d u e ' - ' '  c-rrido i e nel.e \a r i e au- .lue tcr/ i dell 'Assemblea, cioé 

r c r i co h e"ì i ha ' " ìz ia t o '° '  atter.denl 1 che arris i perì .ilrnfn n ór,2 \o ti su n i solo 
nel la v a l u t a t o n e dei r ecen- ' ^ '  u ™<>™™'° ' ! ' ! v ^ " - N»njnonic. meniro dal quart o y r n -
t i r isu l ta t i de l le e iez ioni d e l- - W c ™ '-1 V 1" 1-1 "  ?Pyrla = l ini o in poi snrà sufficiente 

Corr.mis- ion : ^  in c \0.a7mn1 n\ ranno i n / t o . p a ma i n o r a r / i assr,:,ii.-i. ossia 
^ i - .T , : '  " „ * ^ „ J - "  ' _ ,*"  - i^-n/ a n : .1 122 vol i . Se le prim e due so-
alct .ni c randi comple.-sj  : \ w c n f t ehe , ,, p l r . e f j , f ,r ., l f ù r i n n i m p r o v i s t c r ,cr  l i maf-

un 1 predil i C quello di e e quello ì j '.,-,]:fN-j 
di e la - j > !.» :onc al s.. 
ta ». La à è che, di |! ( 1 dei <!.:'.?..li i  i>u 

e ai a'cvim i o .-'ìi.-imit-
insuccessi, la L può van-' al \oto in online a'.fal>.tìco,lpc domattina, il nome dei 

iin. i e il o di 0.531. 
t i rann a esito nt^. i l iso . e se 
nct-iti '  o sarii an.-iic l'esito 
l i l l a ter/.i \<)t.i/i..nc i 

mani o della mattili. ! di sabato 
J„ i soli-nnit.i , J| rai-atli-r c 

spr l lardare , ed . indi e 1J drjr.i -
maticil. t politic a delle so la / i o-
ni e infin e della proclama/io-

scarsi jr i s i l u ra l i , rechi ranno 
qunui . .1!."cUlt o la notizia 

 in.1^^1 , poi. £ii s t iss: 
j  dtllc - (laniere a.vuni. 

pa^ncrann^ ) a o il 
nuovo C.ipo dello Stato con 

ne dell 'eletto potranno essere *-or! a di e «razzicri e dì moto-
direttamente apprezzate, que-jc ic l ist i . ;.i< ntr e reparl i militar i 
sta snlta. da sast issimi sctlori ! sosteranno dinanzi al l'alazzo, 

Ultimo e dcììa cedu-
ta a è il compagno 
.en. . l o 
nella L h.i iniziato -

o che l'analisi i -
i chv i  io;:o potuti com-

e neila a attività 
deve e compiuta pe
creare di e avanti me-
C.':o che nei passato e non 
pe e in essi soltanto: 
ia ?:u.-tifica."::one della situa-
zione complessa nella quale 
si a tutto il movimento 
sindacale italiano. Ad esem-
nio p<  quanto a ia 

e dei conSiObamento 
dobbiamo e che ab-
biamo «ottovalutato e non 

si , dopo due i i « n. o ». . contenuto sindacale, semp 
con reiezione di u li , il 
pubblico poti- seguire l 'awcni . 
mento solo attraserso i reso-
conti dt'.l a stampa e della ra-
dio. (Jut-t i s>»!!.i, tr e tc!c-
«~.amcrc so.io st j t e piazzate 
nell 'aula, una sotto la tribun a 
stampa per  riprender e il hanco 
della Presidenza, del soserno 
e rielle lo taz ioni. e due sotto 
le tribun e lateral i per  le \ c-
lul c panoramiche. 

 risultat i delle sotazjoni 
saranno annunciati da (Jron-
chi: a meno che reietto non 
sia lui stesso, essendo proba-
bil e che in tal caso si faccia __ 
sostituire da uno dei s ice-pre-'  ZZ. 
siJcnl i . Oli i lessi Presidenti 

1 m e s s a g li alla Nazione 
infin e r.i^' iunjcr à in corteo il 
OmrJn.iì e per  rìccscrc le con 
sc^ne dal Presidente uscente 
fv*  «nprrfm o n i tar e che qnal 
che s.iri.izionc formal e non 
potr à non inlers-cnir e nt l «-.1-0 
che sia eletto uno dei Presi-
denti delle Camere, n nel caso 
dj  nn.i r;-onfcrm. i di Fin.ind i 
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Nt l i>:j  .-ifiiitcin.int o fil m 

i a colo: 1 

Qran 
Concerto 

C"T 1 

A A 
» V 

U : 

A A 

(pupazzi creoslo\archì) 
i i : i : / . z i

O : O 
: o 

A A O 
AN'i'UNlAN O tV.le, Ataiwom t. 
l e i . 7?(,bàai: Ore ltS.ao:: C.la 

a l'alm i < Giovanna 
d'Arc o > a atti di e bum 
ipre/i i popolarissimi 1 

u n n i ir.Ui...c«i ni O ll'.l u 
Ostiense) : Tut u l i due 
spettacoli ore 16 e m.lò pre-
cise _ Visita nello zoo del cir -
co dalle  alle 1B. l'icnotazlo-
111: Aiu' A t o t t'.^za colonna) 
tei. tìm.300 - STA  P.zza Uar-
bennt tei. -471.5115 e al botte-

: C.la slatille nel 
Teatro dei Commedianti: -
mani ore ai *! nemici non man-
danu lii'i j  v di iVdr o ) 
con l\t. T. Albani e A. GluUr è 
1 novità assolutul 

O Al : -
ni ore 17.:'0; Assoc. a 
Concerti storici Franco Novel-
lo. violinista, da Tarim i a fa-

. e C. Vala-
brcii a 

Ol.t.1.iv  (Via Forl ì 4J -
Telefono : All e ore ^1.15 
C!.ta Uarbara. Gtzzi, Annlceili 
Scliir ò tn < 25 unni di (elicila » 
di G. e frane 

: Ore 17: Comp. G. e 
, . Falk. T. Uuazzelll. A. 

. Guarnicri , . Vall i e con 
. i «  » di Colette 

(prezzi familiari ) 
A A (Via Forl ì 43 - Te-
lefono 765.(1-13): Sabato 3U alle 
ore 17 « Biiitieanevu e 1 l na-
ni » di G. Bafilard l 

Oi-..i:. \ : -
poso. 

O : Ore 21,10: 
C)a Up.ct n Gtev 
« l'isso donnlo » 

: Ore 21,15: Comp. 
stabile » l berretto a sonoeh 1 
di 1. Pirandello 

O FONTANE: Ore 21: 
« Poruy and Bess >. onera Uri -
ca di Gcrshwin 

O : i ore 
21.15: o C.ia Pasolini 

o « Crack e Pa 
tatrnek garzoni » 

: i ore 21: C.ia 
stabile dirett a da C. e 
* n campagna è un'altr a cora» 

: Ore 21,15: Comp. stabile 
del dal lo « e di cri -
stallo» novità di Paolo Sereno 

; Ore 21: Comp. Brijjno -
ne. . Snntucelo. Volnn-

i « Anche le donne hanno 
nerFo la «morra » novità di 
Curzio e (ultim a set-
titnnnn ) 

' 
At'iamhra : Bella ma pericolosa 

con J. Simmons e rivist a 
Altieri : l brut o e la bella con 

. s e rivist a 
: Gancstcrs n 

.nfr"r» o rnn F. 3 e rivist a 
: Arrivan o  nostri e ri -

vista 
Vintii n Anrlle : l terr ò uomo con 

O Wr)lc<i o rlsdsta 
Volturno : f u t . oncrazlnne s 

Vc^as con J- t e rivist a 

A 
« Il grande concerto » 

al cinema Rialto 
a ojjpi , al cinema o si 

proiett a il film sovietico a colon 
« l grande concerto ». Si tratt a 
di nna suggestiva realizzazione 
artistica comprendente musiche 
classiche e moderne che vanno 
t'.-ì]  valzer  di Chopin. danzato da 
Galina Ulanova. al « Principe 

, cantato da . , 
dalla canzone dei boschi di Scio-
stnkovic asll indiavolati balli po-
polari russi. 

i ni al l ' 
Adrian o e Barberin i 

? o i con 
i collettivi di . 

quanto ni 1 suo contenuto po-
ì:*ico co ì̂ m^sunto te.=tual-
m -nto dal Vice e 
dei; « a sen, -

- ~ i o
conglobamento ha o 
eh-? nc55tin o sinda-
cale esiste in a e che 
anche sen7a la co>i detta -
e.inÌ7.7a7.ione ?indacale -

a è po->:bile conclu-
e i sindacali di va-

sta a economico e so-
ciale ». 

Ciò significa che o 
<uì conglobamento è stato un 

o politico e non sin-
dacale, un o a sinda-

mèiwm 
UH TecHwcoton 01 

: a furi a del Con>:o 
iVniiiario : Susanna ba aurmit o 

ani con U. Powcll 
Adriano :  re f |ci barbari con J. 

Chandler  (Cincniascoue) Or j 

la 17.0J 10 20,55 22.55 
\ inme: Attil a con S n 
.Alba: Furi a bianca con C. -

ston 
Atcj«ne: Sabrina con A. -

bur n 
Ambasciatori : u testimoni o d i 

mezzanotte 
Anlent ; Ucrrett i rossi con A. 

d 
Apollo: Accadde al Commissaria-

to con A. Sordi 
Appio: Sabrina con A. n 
Aquila : o avventure di Peter 

Pan di Wclt y 
Archimede («eslderue : 

e sconosciuto con V. 
n (Oggi due spettacoli, ore 

21 spettacolo di sala» 
Arcobaleno: n et Socorro 

(Ore la -S) 221 
Arenili-» : 11 tenente Giorgio con 

\t Girett i 
Arlston : Prima dcll'uracano con 

V. n (Ore 15.20 0 za 
22.45» 

Asluru ; o vagabondo con 
C. Chaphn 

Astra: a 
Atlante: Operazione Corca con J 

e 
AttmlitÀ : Silur i umani con

Vallone 
luciistiis : Pane, «iror e e ce!osi.i 

 ̂ n G. a 
Aureo:  seduttore con A. Fordl 
Aurora ; Pric'onier i del cassato 

con G. Gars^n 
Ausonia: Sinuhe o con 

J. Simmcns 
Barberini : l re del barbar i con 

J Char.dlcr  lOn^matccoe» óre 
J 17.40 19.55 22.1"» 

neilarmino: l rivi-rcli o del d:r.o-
smrr t erri P. Christian 

e Arti :  fuggiaschi 
rtrrnini : l mor<io  dell»» i!r>n-

r e con J. Alhfo n iCir.rna -
jcor>c) 

'tolnrm ; Pa^rin » con A m 
: S ihr i m con A -

hirr n 
Cprinnelle :  rrnrf i non rara- o 

t T "  crn T. Scritt i 
~-.r , l»-«. r>rf*n » ri^Ti-,, rr ,W;JTir , ^ , n 

V n (Ore l«3o 112-1 22.^1i 
r^nranlra : r.'^mar.t ^  -<-n-m..v'::t* > 

ron V n l'Or e "5 iì 17 V> 
19.S5 22» 

f»v—  1.» finestsra -n:l 
onrfi' - rnn G v 

rx'trl'n-  Ann.issjonJtamcnte ecin 
A V?Z7arl 

- Trm a con A. N'arra
r w ' " '  Vuova: a nemica con T. 

be fani 
- (.Unni f P'"ott n cen-

tr o t invisibil e 
. . - „ . . „ , f o Valentino n n 

-%-  o , „ « *"wr o e a r̂ -n 
r: T n:i~Tv-feid 3 

 rl i n ienrn : «Sarrfn * 'o n .\ 

"'* ,"" v"« - T."n"o"rt'^nri i r«<n 
. 1 , valle del  con 

G. Johns 

ci. banders 
: veroaillcs con S. Guit y 

t.ncluie-. l i laico ài bBJtdad con 
i. Agar 

tu r  epa; i l colpevole è tr a noi 
con lì. n 

Exceislor: i tono le donne 
1-arnese: a citta dei fuonlefijj e 

con J. Crani 
l'aro : u ragazze di Piazza di 

bpagna con . Buse 
lìamin.i ; a finestra sul cortil e 

con G. y (Ore 15.30 17.155 
20.U3 i2,3U» 

. r  window con J. 
Stewart e G. y (Ore 17 
19,30 22) 

Flaminio: e con J. Sim-
mons 

Fogliano: Zoo di vetro con . 
buuglas 

Folgore: l mostro a con 
1-. i 

Fontana: a dinastia dell'odio 
Galleria: Buonanotte, avvocato 

con A Sordi 
:  fieli del secolo con 

i tm 
Giovane :  desperados 
(Jnili o Cesare: l sccno di Ve-

nero con S. n 
(iu.den: a luncia cne uccide con 

S. 'inu- y iCinemascope) 
: l passo del diavolo 

: a valle dei re con 
, Taylor o ore 10.30 an-

timeridiane) 
impero:  confini del proibit o 
induno: a lancia ebe uccide con 

S Tracy ) 
ionio: Una donna urefa con O. 

Toso 
: O cangacelro con A. Buscirei 

:  figl i del secolo con
n 

» Fenice: Senso con A. Vall i 
: a frusta d'argento con 

. n 
: Cercate quell'uomo 

: a con V. -
ìli n 

: a corona di ferr o con 
G. Cervi 

: o con . a 
e d'Oro : o 

: a finestra sul cor-* 
til e con G. y (Ore 15.45 
1B.05 20.15 22.30) 

: a valle d«t re eoa . 
Taylor 

o Saletta: silur i umani 
con n. Vallone 

: Sala Ar  Tot6 e 
Carolina con Totò. Sala B: Sa-
brin a con A. n 

: Zoo di vetro con . 
s 

Nuovo: Pane, amore e gelosia con 
G. a 

Nomcntano: i l tesoro della Sler» 
ra e con W. n 

Novoclne: l vendicatore di Si-
vigli a 

Odeon: l a strada con G. a 
Odescalchi: Saadia con C. Wlld e 
Olympia: Violette i con 

C. Sevllla 
Orfeo: 4 n medicina con . Bo-

iard o 
Orione: Angeli senza cielo eoa 

. n 
Ostiense: o 
Ottaviano: Viaggio in a 
Palano: Gli uomini o 

le blonde con . e 
Palestrina: ) cavaliere implaca-

bil e con C. Wild e 
Parioll : l cavaliere di Alla h con 

. Graysou 
Pax: i sull'asfalto con B. 

Crawfor d 
Planetario: a -

nale del documentario 
Platino:  nfonjer i della Califor -

nia ron . Camcron 
Pl.17.1: a contessa ecalza con A. 

Gardner 
Plinlus: a costola di Adamo con 

S. Tracy 
Prchcste: e due tigr i 
Primavera: Vortic e con S. Pam-

panini 
Quadraro: a grande notte di 

Casanova con B. e 
Quirinale : o che vive di 

W. y 
Qnirinrlia : Prima dell'uragano 

con V. n o conti-
nuato. inl7io snettacoli ore 15 
17.20 19.40 22.10) 

Quiriti : a rapina con V. 
Ptdceon 

: a favolosa 
: o 
: Senso con A. Vall i 

: 1! «rande concerto con 
G, Ulanova 

: Starno tutt i milanesi 
: Prima dell'uragano con 

V. n o continuato, 
inizi o snettacoli ore 15 17.20 

0 22.10) 
: d cavalcade 

: l letto con V. e Sica 
Salano: Pentimento 
Sala Gemma: O 
Sala Eritrea : ò moschet-

tier e 
Sala Piemonte: Fidanzati «cono-

sciuti 
Sala Sessoriana: e che et 

incatena con J. Simmons 
Sala Traspontlna: Squilli al tra -

monto con d 
Sala Umberto: a cieca di Sor-

rento con A. i 
Sala V:;noll : o incontrato 

l'amor e 
Salerno: Arriv ò l'alba con C. Ga. 

ble 
Salone : a ranina 

del secolo con T Curil a 
San Felice: Temccste sul Tibet 

ron . s 
Ssn Pancrazio: n o 
s u o l a: Sabrina con A Beoburn 
Silver  Cine: a euerra dei mondi 
Smeraldo: l) colpevole è tr a noi 

ron E. O'Bnen 
Splendore: e avventure di Già. 

corno Cutanora con G. Ferrett i 
Stadiutn: e generale con 

c 
Stella: o 
Snrercinema: e «ceco-

sciuto con V. n 'Or e 15.30 
17.45 19.45 22.10» 

Tirreno : o con J. Simmons 
Tirlano : N"  N. vimlata soeciale 

ron . Scott 
Ter : l tvusVUtOT* dt 

Sir« Sire con A. s 
Trastevere: n bado di mezranot-

te f i n . a 
Tre\i : Peccato rh e sia una ca-

nicl: a S n 
Tri.mon :  *ocno di Zorr o 
Trieste: Binib i di W. y 
Tnfo io : l forestiero con G. 

perk 
: Ad ovest di Zanzibar  con 

A St^el 
l'Fnìann: a Boriri a con . 

Carol 
Vrrhan« : Tlivertiarnoc i stanotte 

rr>ri e 
Vltt^Ti-» : C->rpxter» n arcuato 

«-ori y «Jinitr a 

i  . cnnotA: 
tU'erf , Anreo Ambr a . 
inolio . . Braaeaeela, 
ro»nn»<*. Col» di . C«»l«a-
*"*.  rrl«f»'l« . Filo». Farnese. Ft»-
-«tnio Tt-.ii- . T B T Olimpi a or-
*<-n  Pl-if»»f«r'« . . . 
S»»to. «»lern<». . SfTVpr. 
e»ne. T iwolo . : . 

. , Sistina, Tali* . 

- v i w n m r i 
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